
 
 

 

 
  

 

 

 

 

 

 
Ragazzi, come già 

anticipato è iniziato il 

“Tempo forte” della 

Quaresima. 

In questo periodo vi 

propongo un personaggio 

molto conosciuto da voi; ma forse solo per sentito 

dire.  

Di chi sto parlando? Ve lo dico subito. Si tratta di 

Mosè. 

Il Vangelo, oggi, ci parla della Trasfigurazione e 

sul monte accanto a Gesù c’è proprio Mosè. Come 

mai?  
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LA MISSIONE 

DI MOSE’ 



Mosè fa parte del progetto salvifico di Dio: cioè 

fa parte della storia di salvezza. 

Di Mosè è scritto che conversava con Dio “faccia 

a faccia”, come un uomo conversa con un amico. 

Mosè fu un uomo appassionato:  

sfuggito all’uccisione dei figli di Israele, crebbe 

alla corte del faraone senza rinnegare le sue 

origini.  

Un giorno, assistendo alle percosse date ad un suo 

fratello, si infuriò e uccise un egiziano.  

Dovette, così, fuggire nel deserto. 

 

 

Uno strano Roveto 

Mentre pascolava il gregge, avvenne l’incontro con 

Dio. Da lontano lo colpì la vista di un roveto 

ardente; che sembrava bruciare senza consumarsi.  

 

 

Chiamato da Dio 

“Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e 

Dio lo chiamò dal roveto e disse: ‘Mosè, Mosè’” . 

Mosè udì il suo nome. Immaginate la paura e lo 

stupore di Mosè, quando si sentì chiamare nel 

deserto, in un luogo dove non c’era anima viva.  



Ragazzi, Mosè sta prendendo consapevolezza che 

Dio conosce il suo nome ed è giunto per lui il 

momento di seguire quella voce. 

Una voce che gli sta intimando di non avvicinarsi e 

di togliere i sandali perché, quella terra che gli sta 

calpestando, è una “terra santa”. 

Immaginate lo sgomento di Mosè nel sentire 

queste parole.  

Questo deserto dove non c’è anima viva è una 

terra santa?  

Veramente c’è la presenza di Dio?  

È questo il luogo dove Dio si rivela? 

 

La missione di Mosè 

Adesso finalmente Mosè ha compreso che c’è un 

Dio di misericordia e di amore. 

“Il Signore disse: “Ho osservato la miseria del  mio 

popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei 

suoi sorveglianti. Conosco infatti le sue 

sofferenze, sono sceso per liberarlo dalla mano 

dell’Egitto e per farlo uscire da questo paese, 

verso un paese bello e spazioso dove scorre latte e 

miele... Ora il grido degli Israeliti è arrivato fino a 

me ed io stesso ho visto l’oppressione con cui gli 

Egiziani li tormentano”. 



Mosè non può far finta di niente; Dio lo ha 

chiamato e, sotto la sua protezione, è pronto per 

partire. 

Che cosa ha capito Mosè?  

Ha capito che non è lui interessato a Dio, ma è Dio 

che è interessato a lui. Non è Mosè che ha 

compassione del popolo; bensì è Dio che ha 

compassione del suo popolo e vuole liberarlo dalla 

schiavitù, per questo si serve di Mosè. 

 

Dopo aver visto il video del vangelo sulla 

trasfigurazione di Gesù sul Monte Tabor e il 

racconto della chiamata di Mosè, pronti a 

rispondere a qualche domanda? 

Qual è la missione di Mosè e quella di Gesù? 

Secondo te è identica o diversa? Perché? 

Rispondete sul vostro quaderno, scattate una bella 

foto delle risposte e inviamele tramite wathsapp. 


